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PER LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
IN CONTABILITA’ FINANZIARIA LA RIFORMA 
PREVEDE:

1)  l’affiancamento della contabilità economico-
patrimoniale  integrata alla contabilità 
finanziaria che conserva il ruolo di sistema 
contabile principale e fondamentale per fini 
autorizzatori e di rendicontazione della gestione; 

2)  il  bilancio autorizzatorio di competenza e di 
cassa  solo per il primo esercizio; 

 IL  NUOVO SISTEMA CONTABILE



Il nuovo sistema contabile prevede l’adozione del 
medesimo:

- schema di bilancio finanziario (per missioni e 
programmi) ed economico patrimoniale;

- piano dei conti integrato;

- sistema di principi contabili generali e 
applicati.

 IL  NUOVO SISTEMA CONTABILE



PER GLI ENTI TERRITORIALI LA RIFORMA del 

D.Lgs. 118/2011 PREVEDE ANCHE:

Ø il potenziamento del principio contabile generale 
della competenza finanziaria (destinato ad 
essere adottato anche dalle altre 
amministrazioni pubbliche in contabilità 
finanziaria e, con i necessari adattamenti, dallo 
Stato);

Ø l’unificazione del bilancio di previsione annuale 
e pluriennale autorizzatorio; 

. 

 IL  NUOVO SISTEMA CONTABILE



PER GLI ENTI IN CONTABILITA’ FINANZIARIA IL D.Lgs. 118/2011 

INTEGRATO DAL D.Lgs. 126/14 PREVEDE UN’APPLICAZIONE GRADUALE 

DELLA RIFORMA:

NEL 2015:

1) l’adozione, in parallelo, degli schemi di bilancio e di rendiconto di cui 

al DPR 194/1996 (autorizzatori) e dei nuovi schemi di bilancio (con 

funzione conoscitiva);

2) l’applicazione del principio contabile generale della competenza 

finanziaria potenziata (e riaccertamento straordinario dei residui) e dei 

principi contabili applicati della programmazione e della contabilità 

finanziaria;

  3)     l’adozione da parte delle istituzioni del medesimo sistema contabile dei     

       comuni    

 IL  NUOVO SISTEMA CONTABILE



      NEL 2016: 

1) adozione, in parallelo, degli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al 

DPR 194/1996 (conoscitivi) e dei nuovi schemi di bilancio e rendiconto 

(autorizzatorio);

2)  affiancamento della contabilità economico patrimoniale  integrata alla 

finanziaria;

3)   adozione del piano dei conti integrato;

4) applicazione dei principi applicati della contabilità economico 

patrimoniale;

5) applicazione dei principi applicati del bilancio consolidato al fine di 

consentire, nel 2017  l’elaborazione del bilancio consolidato 2016.

 IL  NUOVO SISTEMA CONTABILE



 GLI STRUMENTI DELL’ARMONIZZAZIONE 

 RIASSUMENDO...

Gli strumenti dell’armonizzazione dei sistemi contabili 

previsti dal  D. LGS. 118/2011 :

4.1 Piano dei conti  integrato;

4.2 Schemi di bilancio comuni;

4.3 Regole contabili uniformi;

4.4 Bilancio consolidato.



Ø previsto solo per le amministrazioni in contabilità 
finanziaria;

Ø costituito dall’elenco  delle voci del bilancio gestionale 
finanziario e dei conti economici e patrimoniali, 
definito in modo da consentire la rilevazione unitaria 
dei fatti gestionali;

Ø Unico e obbligatorio  per tutte le amministrazioni 
pubbliche, con i necessari adattamenti  in 
considerazione delle caratteristiche peculiari dei  
singoli comparti;

Ø Elaborato anche in funzione delle esigenze del 
monitoraggio della finanza pubblica.

 PIANO DEI CONTI  INTEGRATO (art. 4)



 PIANO DEI CONTI  INTEGRATO (art. 4)

Ciascuna voce del piano dei conti deve corrispondere in maniera 
univoca ad una unità elementare di bilancio finanziario.

 Nel caso in cui non sia corrispondente all'articolazione minima del piano, l'unità elementare di 
bilancio deve essere strutturata secondo l'articolazione che consenta la costruzione degli allegati e 
degli schemi di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, con il dettaglio richiesto per il monitoraggio 
ed il consolidamento dei dati di finanza pubblica. 

Tale obbligo vincola le amministrazioni a non poter più predisporre i 
cosiddetti «Capitoli calderone» 



  PIANO DEI CONTI  INTEGRATO (art. 4)

situazione attuale Piano dei conti integrato
Acquisto beni di consumo III Acquisto di beni U.1.03.01.00.000

IV Giornali, riviste e pubblicazioni U.1.03.01.01.000
V Giornal i  e riviste U.1.03.01.01.001
V Pubbl icazioni U.1.03.01.01.002

IV Altri beni di consumo U.1.03.01.02.000

V Carta, cancel leria  e s tampati U.1.03.01.02.001

V Carburanti , combustibi l i  e  lubri ficanti  U.1.03.01.02.002

V Equipaggiamento U.1.03.01.02.003

V Vestiario U.1.03.01.02.004
V Accessori  per uffici  e a l loggi U.1.03.01.02.005

V Materiale informatico U.1.03.01.02.006

V U.1.03.01.02.007

V U.1.03.01.02.008

V Beni  per attivi tà  di  rappresentanza U.1.03.01.02.009

V Beni  per consultazioni  elettoral i U.1.03.01.02.010

V Generi  a l imentari U.1.03.01.02.011

V U.1.03.01.02.012

V Beni  per lo svolgimento di  censimenti  U.1.03.01.02.013

V Stampati  specia l is tici U.1.03.01.02.014

V Altri  beni  e materia l i  di  consumo n.a.c. U.1.03.01.02.999

Altri  materia l i  tecnico-specia l i stici  non 
sani tari
Strumenti  tecnico-special i stici  non 
sani tari

Accessori  per attività  sportive e 
ricreative



LIVELLI VOCE CODICE FINALE

U I (TITOLO) SPESE CORRENTI U.1.00.00.00.000 

U II (MACROAGGREGATI) ACQUISTO DI BENI E SERVIZI U.1.03.00.00.000 

U III ACQUISTO DI BENI NON SANITARI U.1.03.01.00.000 

U IV (CAPITOLO) ALTRI BENI DI CONSUMO U.1.03.01.02.000

U V (ARTICOLO)

V (ARTICOLO)

Carta, cancelleria e stampati

Carburanti, combustibili e lubrificanti

U.1.03.01.02.001

U.1.03.01.02.002

IL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO. ESEMPIO



LIVELLI VOCE CODICE FINALE

U I COMPONENTI NEGATIVI 
DELLA GESTIONE

2 

U II COSTI DELLA PRODUZIONE 2.1

U III    IV ACQUISTO DI MATERIE PRIME E/O 
BENI DI CONSUMO

2.1.1.01

U V ALTRI BENI DI CONSUMO 2.1.1.01.02

U VI 

VI

Carta, cancelleria e stampati

Carburanti, combustibili e lubrificanti

2.1.1.01.02.001

2.1.1.01.02.002

IL PIANO DEI CONTI ECONOMICO. ESEMPIO



Piano finanziario
U.1.03.01.02.001

Carta, cancelleria e stampati

MATRICE DI CORRELAZIONE  TRA I PIANI DEI 
CONTI  (ESEMPIO)

Piano economico
2.1.1.01.02.001

Carta, cancelleria e stampati



L’art. 15 del decreto prevede che le entrate   del bilancio 
finanziario sono articolate in: 

1. TITOLI , secondo la fonte di provenienza delle entrate;
2. TIPOLOGIE, in base alla natura dell’entrata, ai fini 

dell’approvazione in termini di unità di voto;
3. CATEGORIE, secondo l’oggetto delle entrate 

(nell’ambito di ciascuna categoria è data separata evidenza 
delle entrate non ricorrenti)

 Ai fini della gestione, le categorie sono  ripartite in 
capitoli, che possono essere articolati in articoli. I 
capitoli e gli articoli si raccordano al quarto livello del 
piano dei conti integrato. 

COMUNI SCHEMI DI BILANCIO



LA CLASSIFICAZIONE DELLE ENTRATE





 DPR n. 194/96
1 – Entrate Tributarie

2 – Entrate da trasferimenti
3 – Entrate Extratributarie

4 – Entrate in conto capitale

5 – Accensione di prestiti

6 – Entrate per partita di giro

Bilancio DL 118/2011
1 - Entrate correnti di natura 
tributaria e contributiva e 
perequativa
2 - Trasferimenti correnti
3 - Entrate extratributarie
4 - Entrate in conto capitale
5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie
6 - Accensione prestiti
7- Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere
9 - Entrate per conto terzi e 
partite di giro

13/09/14 17

L’ENTRATA SECONDO 
LA FONTE DI PROVENIENZA







L’art. 14 del decreto prevede che le spese sono articolate in:
1.MISSIONI:  individuano le funzioni e gli obiettivi 

strategici  della spesa e consentono il collegamento tra 
flussi finanziari e le politiche pubbliche settoriali . Sono 
definite in relazione al riparto delle competenze di cui agli 
articoli 117 e 118 Cost. e tenendo conto di quelle del 
Bilancio dello Stato;

2.PROGRAMMI: individuano aggregati omogenei di 
attività  diretti al conseguimento degli obiettivi strategici. 
Il programma è raccordato alla codifica COFOG di 
secondo livello. La realizzazione dei programmi è 
attribuita ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa. Costituiscono l’unità di voto minima;

 COMUNI SCHEMI DI BILANCIO



I Macroaggregati

I Macroaggregati “costituiscono un’articolazione dei 

Programmi, secondo la natura economica della spesa.  Si 

raggruppano in Titoli e ai fini della gestione sono ripartiti in 

capitoli ed articoli. I capitoli e gli articoli, ove previsti, si 

raccordano al livello minimo di articolazione del piano dei conti 

integrato”.

In base alla struttura definita attraverso il piano dei conti 

sono individuati i Titoli della spesa, che corrispondono al primo 

livello del piano stesso, e i Macroaggregati, che corrispondono al 

secondo livello.

 
4.2 COMUNI SCHEMI DI BILANCIO



Il glossario delle Missioni e dei programmi

E’ un supporto per rappresentare in modo 

omogeneo la finalità della spesa  in attuazione delle 

disposizioni degli articoli 11, 12 e dell’art. 36, comma 2, 

del d.lgs. 118/2011 ed è sottoposto a sperimentazione.

 
4.2 COMUNI SCHEMI DI BILANCIO



LE MISSIONI

•Il perimetro per la definizione delle missioni è rappresentato 
dal riparto delle competenze (articoli 117 e 118 della 
Costituzione) 

•Il riferimento è dato dalle 34 missioni individuate per il 
bilancio dello Stato. 

•Alcuni missioni sono trasversali, sono servizi non ripartibili 



LA CLASSIFICAZIONE DELLE SPESE



Missioni

Macro
Aggregati

Capitoli

Programmi

Funzioni principali ed 
obiettivi strategici

Aggregati omogenei
di attività

Unità elementare
da suddividere in

articoli

Articolazione dei 
programmi (personale,

beni e servizi etc.)

Classificazione
COFOG

Classificazione spesa
pubblica per funzione 

secondo il SEC95

Piano dei conti
 integrato

fu
nz

io
ni
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bi

et
ti

vi
na

tu
ra

25

Titoli





Missioni e Programmi





Missioni e Programmi



Missioni e Programmi



Missioni e Programmi



Missioni e Programmi









 I MACROAGGREGATI 

I Macroaggregati rappresentano articolazione dei programmi 
secondo la natura economica della spesa.

 Ai fini della gestione, sono ripartiti in capitoli e articoli.

 I capitoli e gli articoli si raccordano con il livello minimo di 
articolazione del piano dei conti integrato 
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